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All'Unita' Specialistica Atti Amministrativi

OGGETTO:  Risposta all'interrogazione consiliare ad oggetto: “Industria 2015 – quali prospettive per il nostro territorio”. Prot. 84304/2010 del 05.07.2010.


Egregio Consigliere,

purtroppo devo iniziare con una precisazione: il Rapporto Industria 2015 del 2006/2007 (disegno di legge 2006, Legge Finanziaria 2007), di ottima levatura e di ampia valenza politica e scientifica, predisposto nell'ultimo periodo del Governo Prodi, è stato superato e modificato dal Governo successivo, anche se le sue considerazioni ed analisi mantengono tuttora una completa validità e lungimiranza.

I riferimenti normativi ora sono i seguenti:

L’art 1 della L. 23 luglio 2009, n. 99, interviene modificando l'articolo 3, comma 4-ter del decreto- legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e prevede le disposizioni attuative per l’operatività delle reti di imprese.

La normativa in vigore prevede che alle reti di imprese si applichino le disposizioni, in materia fiscale e tributaria, già previste per i distretti industriali, di cui all'articolo 1, comma 368, lettere b), c) e d), della legge 23 dicembre 2005, n. 266 previa autorizzazione rilasciata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, da adottare entro sei mesi dalla relativa richiesta .

L’art. 42, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 (la attuale Legge Finanziaria), recante Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, attualmente in fase di conversione, prevede quanto segue:

“1. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le condizioni per il riscontro della sussistenza dei requisiti idonei a far riconoscere le imprese come appartenenti ad una delle reti di imprese di cui all'articolo 3, comma 4-ter e seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. Forme, modalita' e termini di presentazione delle richieste per il riconoscimento dell'appartenenza ad una rete di imprese sono stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. Alle imprese appartenenti ad una delle reti di imprese riconosciute ai sensi del comma 1 competono vantaggi fiscali, amministrativi e finanziari, nonché la possibilità di stipulare convenzioni con l'A.B.I. nei termini definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988 entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.”

Sull'attribuzione al Direttore dell'Agenzia delle Entrate del ruolo di validatore delle reti di impresa stendiamo un velo pietoso (le Regioni stanno giustamente opponendosi). 

Nel merito dell'interrogazione, effettivamente la Regione Emilia Romagna lo scorso Giugno ha presentato un pacchetto di misure per l'innovazione e gli investimenti delle imprese di circa 40 milioni di euro, indirizzate a sostenere la ricerca e l'innovazione dei distretti produttivi, i "progetti per le reti di imprese" e le iniziative imprenditoriali di nuove cooperative. Si tratta di fondi provenienti sia dal Governo e che dalla Regione. 

Di questi, 12 milioni sono destinati al sostegno di progetti di rete tra imprese finalizzati alla collaborazione produttiva, progettazione, logistica e servizi connessi, contribuendo al rafforzamento della capacità competitiva e alla crescita economica.

Il sostegno alle aggregazioni d'impresa e alle reti è una delle direttrici chiave della politica industriale a livello europeo e siamo soddisfatti che anche a livello regionale, cui compete un ruolo importante anche in questo campo, ci sia attenzione a questo profilo.

La Giunta comunale non ha grandi competenze in tema di politica industriale, ma certo è attenta allo sviluppo di aggregazioni che aumentino la massa critica delle organizzazioni e delle imprese per affrontare meglio il mercato globale.

Sul nostro territorio sono sicuramente già presenti realtà produttive che hanno scelto di costruire reti d’imprese e gli enti che si occupano di sostenere lo sviluppo economico sono attenti a favorirne la moltiplicazione.

Ciò avviene in tutte le forme possibili e con le modalità che i singoli enti e i singoli settori dell'A.C. ritengono più efficaci. 

Certo abbiamo tutti ben chiaro l'obiettivo di sostenere questo tipo di intervento a favore delle imprese, soprattutto di quelle di minori dimensioni, e della crescita del movimento cooperativo che tanta parte ha avuto ed ha nella diffusione del nostro capitale sociale oltre che del nostro sistema economico.
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